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Emendamento 706
Daniel Dalton, Helga Stevens, John Procter

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I fornitori di elenchi pubblici 
comunicano agli utenti finali aventi natura 
di persone fisiche e i cui dati sono presenti 
nell'elenco, le funzioni di ricerca 
disponibili dell'elenco e ottengono il 
consenso degli utenti finali prima di
abilitare tali funzioni di ricerca connesse 
ai loro propri dati.

2. I fornitori di elenchi pubblici 
comunicano agli utenti finali aventi natura 
di persone fisiche che non agiscono in 
veste imprenditoriale e i cui dati sono 
presenti nell'elenco, le funzioni di ricerca 
disponibili dell'elenco. I fornitori di servizi 
di comunicazione interpersonale basata 
sul numero e i fornitori di servizi di 
comunicazione elettronica informano gli 
utenti finali in merito all'offerta di nuove 
funzioni di ricerca.

Or. en

Emendamento 707
Axel Voss, Heinz K. Becker

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I fornitori di elenchi pubblici 
comunicano agli utenti finali aventi natura 
di persone fisiche e i cui dati sono presenti 
nell'elenco, le funzioni di ricerca 
disponibili dell'elenco e ottengono il 
consenso degli utenti finali prima di
abilitare tali funzioni di ricerca connesse 
ai loro propri dati.

2. All'interno dell'elenco, i fornitori 
di elenchi pubblici comunicano agli utenti 
finali aventi natura di persone fisiche e i 
cui dati sono presenti nell'elenco le 
funzioni di ricerca disponibili dell'elenco. I 
fornitori di servizi di informazione, 
comunicazione e telecomunicazione 
elettronica informano gli utenti finali in 
merito all'offerta di nuove funzioni di 
ricerca.

Or. en

Emendamento 708
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Gérard Deprez, Morten Løkkegaard, Jean-Marie Cavada, Petr Ježek, Pavel Telička

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I fornitori di elenchi pubblici 
comunicano agli utenti finali aventi natura 
di persone fisiche e i cui dati sono presenti 
nell'elenco, le funzioni di ricerca 
disponibili dell'elenco e ottengono il 
consenso degli utenti finali prima di
abilitare tali funzioni di ricerca connesse ai 
loro propri dati.

2. I fornitori di elenchi pubblici 
forniscono informazioni accessibili e 
intellegibili agli utenti finali aventi natura 
di persone fisiche e i cui dati sono presenti 
nell'elenco riguardo alle funzioni di ricerca 
disponibili dell'elenco e consentono agli
utenti finali di disabilitare tali funzioni di 
ricerca connesse ai loro propri dati.

Or. en

Motivazione

Gli elenchi pubblici si basano attualmente su un regime di non adesione (opt-out) funzionale. 
Con questa proposta si creerebbe un regime di consenso esplicito, in base al quale i fornitori 
sarebbero costretti a ottenere il consenso di tutti gli utenti finali, con conseguenti oneri inutili 
per i fornitori. Garantire il diritto di opposizione degli utenti finali dovrebbe essere 
sufficiente.

Emendamento 709
Brice Hortefeux, Rachida Dati

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I fornitori di elenchi pubblici 
comunicano agli utenti finali aventi natura 
di persone fisiche e i cui dati sono presenti 
nell'elenco, le funzioni di ricerca 
disponibili dell'elenco e ottengono il 
consenso degli utenti finali prima di
abilitare tali funzioni di ricerca connesse 
ai loro propri dati.

2. I fornitori di elenchi pubblici 
comunicano agli utenti finali aventi natura 
di persone fisiche e i cui dati sono presenti 
nell'elenco, le funzioni di ricerca 
disponibili dell'elenco e informano gli
utenti finali in merito all'eventuale offerta 
di nuove funzioni di ricerca.

Or. en

Emendamento 710
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Pál Csáky

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I fornitori di elenchi pubblici
comunicano agli utenti finali aventi natura 
di persone fisiche e i cui dati sono presenti 
nell'elenco, le funzioni di ricerca 
disponibili dell'elenco e ottengono il 
consenso degli utenti finali prima di
abilitare tali funzioni di ricerca connesse 
ai loro propri dati.

2. Negli elenchi pubblici i fornitori di 
tali elenchi comunicano agli utenti finali 
aventi natura di persone fisiche e i cui dati 
sono presenti nell'elenco, le funzioni di 
ricerca disponibili dell'elenco. Gli 
operatori informano gli utenti finali in 
merito all'eventuale abilitazione di nuove
funzioni di ricerca.

Or. en

Emendamento 711
Marju Lauristin

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I fornitori di elenchi pubblici 
comunicano agli utenti finali aventi natura 
di persone fisiche e i cui dati sono presenti 
nell'elenco, le funzioni di ricerca 
disponibili dell'elenco e ottengono il 
consenso degli utenti finali prima di
abilitare tali funzioni di ricerca connesse 
ai loro propri dati.

2. I fornitori di elenchi pubblici 
comunicano agli utenti i cui dati sono 
presenti nell'elenco le funzioni di ricerca 
disponibili dell'elenco. I fornitori di servizi 
di comunicazione elettronica informano 
gli utenti in merito all'eventuale 
abilitazione di nuove funzioni di ricerca.

Or. en

Emendamento 712
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I fornitori di elenchi pubblici 2. I fornitori di elenchi pubblici 
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comunicano agli utenti finali aventi natura 
di persone fisiche e i cui dati sono presenti 
nell'elenco, le funzioni di ricerca 
disponibili dell'elenco e ottengono il 
consenso degli utenti finali prima di 
abilitare tali funzioni di ricerca connesse ai 
loro propri dati.

comunicano agli abbonati aventi natura di 
persone fisiche e i cui dati sono presenti 
nell'elenco, le funzioni di ricerca 
disponibili dell'elenco e ottengono il 
consenso degli abbonati prima di abilitare 
tali funzioni di ricerca connesse ai loro 
propri dati.

Or. en

Emendamento 713
Axel Voss, Heinz K. Becker

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I fornitori di elenchi pubblici
prevedono che gli utenti finali aventi 
natura di persone giuridiche abbiano la 
possibilità di contestare l'inserimento 
nell'elenco dei dati a esse relativi. I 
fornitori conferiscono a tali utenti finali 
aventi natura di persone giuridiche i mezzi 
per accertare, rettificare e cancellare tali 
dati.

3. I fornitori di servizi di 
informazione, comunicazione e 
telecomunicazione elettronica prevedono 
che gli utenti finali aventi natura di persone 
giuridiche abbiano la possibilità di 
contestare l'inserimento nell'elenco dei dati 
a esse relativi. I fornitori conferiscono a 
tali utenti finali aventi natura di persone 
giuridiche i mezzi per accertare, rettificare, 
aggiornare, integrare e cancellare tali dati. 
Le persone fisiche che agiscono per 
finalità economiche, quali liberi 
professionisti, piccoli imprenditori o 
freelance, sono equiparate alle persone 
giuridiche.

Or. en

Emendamento 714
Gérard Deprez, Morten Løkkegaard, Jean-Marie Cavada, Petr Ježek, Louis Michel, 
Pavel Telička

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento
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3. I fornitori di elenchi pubblici
prevedono che gli utenti finali aventi 
natura di persone giuridiche abbiano la 
possibilità di contestare l'inserimento 
nell'elenco dei dati a esse relativi. I 
fornitori conferiscono a tali utenti finali 
aventi natura di persone giuridiche i mezzi 
per accertare, rettificare e cancellare tali 
dati.

3. Gli operatori di servizi di 
comunicazione elettronica prevedono che 
gli utenti finali aventi natura di persone 
giuridiche abbiano la possibilità di 
contestare l'inserimento nell'elenco dei dati 
a esse relativi. Gli operatori conferiscono a 
tali utenti finali aventi natura di persone 
giuridiche i mezzi per accertare, rettificare 
e cancellare tali dati. Le persone fisiche 
che agiscono per finalità commerciali o 
economiche, quali freelance, imprese 
individuali e singoli professionisti, sono 
considerate persone giuridiche.

Or. en

Motivazione

I freelance, le imprese individuali e i singoli professionisti sono considerati persone fisiche, 
ma dovrebbero essere considerati persone giuridiche in ragione delle finalità commerciali ed 
economiche che perseguono.

Emendamento 715
Pál Csáky

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I fornitori di elenchi pubblici
prevedono che gli utenti finali aventi 
natura di persone giuridiche abbiano la 
possibilità di contestare l'inserimento 
nell'elenco dei dati a esse relativi. I 
fornitori conferiscono a tali utenti finali 
aventi natura di persone giuridiche i mezzi
per accertare, rettificare e cancellare tali 
dati.

3. Gli operatori di servizi di 
informazione, comunicazione e 
telecomunicazione elettronica prevedono 
che gli utenti finali aventi natura di persone 
giuridiche abbiano la possibilità di 
contestare l'inserimento negli elenchi dei 
dati a esse relativi. Gli operatori 
forniscono a tali utenti finali aventi natura 
di persone giuridiche l'opzione di
accertare, rettificare e cancellare tali dati. 
Le persone fisiche che agiscono per 
finalità commerciali, quali freelance, 
piccoli commercianti o lavoratori 
autonomi, sono equiparate alle persone 
giuridiche.

Or. en
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Emendamento 716
Miltiadis Kyrkos

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I fornitori di elenchi pubblici
prevedono che gli utenti finali aventi 
natura di persone giuridiche abbiano la 
possibilità di contestare l'inserimento 
nell'elenco dei dati a esse relativi. I 
fornitori conferiscono a tali utenti finali 
aventi natura di persone giuridiche i mezzi
per accertare, rettificare e cancellare tali 
dati.

3. Gli operatori di servizi di 
informazione, comunicazione e 
telecomunicazione elettronica prevedono 
che gli utenti finali aventi natura di persone 
giuridiche abbiano la possibilità di 
contestare l'inserimento negli elenchi dei 
dati a esse relativi. Gli operatori 
forniscono a tali utenti finali aventi natura 
di persone giuridiche l'opzione di
accertare, rettificare e cancellare tali dati. 
Le persone fisiche che agiscono per 
finalità commerciali, quali freelance, 
piccoli commercianti o lavoratori 
autonomi, sono equiparate alle persone 
giuridiche.

Or. en

Emendamento 717
Brice Hortefeux, Rachida Dati

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I fornitori di elenchi pubblici
prevedono che gli utenti finali aventi 
natura di persone giuridiche abbiano la 
possibilità di contestare l'inserimento 
nell'elenco dei dati a esse relativi. I 
fornitori conferiscono a tali utenti finali 
aventi natura di persone giuridiche i mezzi 
per accertare, rettificare e cancellare tali 
dati.

3. I fornitori di servizi di 
comunicazione elettronica prevedono che 
gli utenti finali aventi natura di persone 
giuridiche abbiano la possibilità di 
contestare l'inserimento nell'elenco dei dati 
a esse relativi. I fornitori conferiscono a 
tali utenti finali aventi natura di persone 
giuridiche i mezzi per accertare, rettificare 
e cancellare tali dati. Le persone fisiche 
che agiscono per finalità commerciali, 
quali freelance, piccoli commercianti o 
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lavoratori autonomi, sono equiparate alle 
persone giuridiche.

Or. en

Emendamento 718
Daniel Dalton, John Procter, Helga Stevens

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I fornitori di elenchi pubblici
prevedono che gli utenti finali aventi 
natura di persone giuridiche abbiano la 
possibilità di contestare l'inserimento 
nell'elenco dei dati a esse relativi. I 
fornitori conferiscono a tali utenti finali 
aventi natura di persone giuridiche i mezzi 
per accertare, rettificare e cancellare tali 
dati.

3. I fornitori di servizi di 
informazione, comunicazione e 
telecomunicazione elettronica prevedono 
che gli utenti finali aventi natura di persone 
giuridiche o le persone fisiche che 
agiscono in veste imprenditoriale abbiano 
la possibilità di contestare l'inserimento 
nell'elenco dei dati a esse relativi. I 
fornitori conferiscono a tali utenti finali 
aventi natura di persone giuridiche i mezzi 
per accertare, rettificare, aggiornare, 
integrare e cancellare tali dati.

Or. en

Emendamento 719
Marju Lauristin

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I fornitori di elenchi pubblici
prevedono che gli utenti finali aventi 
natura di persone giuridiche abbiano la 
possibilità di contestare l'inserimento 
nell'elenco dei dati a esse relativi. I 
fornitori conferiscono a tali utenti finali 
aventi natura di persone giuridiche i mezzi 
per accertare, rettificare e cancellare tali 
dati.

3. I fornitori di servizi di 
comunicazione elettronica prevedono che 
gli utenti finali aventi natura di persone 
giuridiche abbiano la possibilità di 
contestare l'inserimento nell'elenco dei dati 
a esse relativi. I fornitori di servizi di 
comunicazione elettronica conferiscono a 
tali utenti finali aventi natura di persone 
giuridiche i mezzi per accertare, rettificare 
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e cancellare tali dati. Gli utenti che 
agiscono per finalità commerciali sono 
equiparati alle persone giuridiche.

Or. en

Emendamento 720
Michał Boni, Roberta Metsola, Frank Engel, Tomáš Zdechovský, Brice Hortefeux,
Carlos Coelho, Elissavet Vozemberg-Vrionidi

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I fornitori di elenchi pubblici 
prevedono che gli utenti finali aventi 
natura di persone giuridiche abbiano la 
possibilità di contestare l'inserimento 
nell'elenco dei dati a esse relativi. I 
fornitori conferiscono a tali utenti finali 
aventi natura di persone giuridiche i mezzi 
per accertare, rettificare e cancellare tali 
dati.

3. I fornitori di servizi di 
comunicazione elettronica o i fornitori di 
elenchi pubblici prevedono che gli utenti 
finali aventi natura di persone giuridiche 
abbiano la possibilità di contestare 
l'inserimento nell'elenco dei dati a esse 
relativi. I fornitori conferiscono a tali utenti 
finali aventi natura di persone giuridiche i 
mezzi per accertare, rettificare e cancellare 
tali dati.

Or. en

Emendamento 721
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I fornitori di elenchi pubblici 
prevedono che gli utenti finali aventi 
natura di persone giuridiche abbiano la 
possibilità di contestare l'inserimento 
nell'elenco dei dati a esse relativi. I 
fornitori conferiscono a tali utenti finali
aventi natura di persone giuridiche i mezzi 
per accertare, rettificare e cancellare tali 
dati.

3. I fornitori di elenchi pubblici 
prevedono che gli abbonati aventi natura 
di persone giuridiche abbiano la possibilità 
di contestare l'inserimento nell'elenco dei 
dati a esse relativi. I fornitori conferiscono 
a tali abbonati aventi natura di persone 
giuridiche i mezzi per accertare, rettificare 
e cancellare tali dati.
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Or. en

Emendamento 722
Michał Boni, Roberta Metsola, Frank Engel, Tomáš Zdechovský, Rachida Dati, Brice 
Hortefeux, Viviane Reding, Carlos Coelho, Elissavet Vozemberg-Vrionidi

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La possibilità che gli utenti finali 
non siano inclusi in un elenco pubblico o di 
accertare, rettificare e cancellare tutti i dati 
a essi connessi è offerta a titolo gratuito.

4. La possibilità che gli utenti finali 
non siano inclusi in un elenco pubblico o di 
accertare, rettificare e cancellare tutti i dati 
a essi connessi è offerta a titolo gratuito e 
in maniera facilmente accessibile dalla 
parte che ha ottenuto il consenso o 
direttamente dal fornitore dell'elenco 
pubblico.

Or. en

Emendamento 723
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La possibilità che gli utenti finali
non siano inclusi in un elenco pubblico o di 
accertare, rettificare e cancellare tutti i dati 
a essi connessi è offerta a titolo gratuito.

4. Fatto salvo quanto disposto 
all'articolo 12, paragrafo 5, del
regolamento (UE) 2016/679, le 
informazioni agli abbonati e la possibilità 
che gli abbonati non siano inclusi in un 
elenco pubblico o di accertare, rettificare e 
cancellare tutti i dati a essi connessi sono 
offerte a titolo gratuito.

Or. en

Motivazione

L'articolo 12, paragrafo 5, del regolamento generale sulla protezione dei dati prevede già che 
l'esercizio dei diritti sia a titolo gratuito. La direttiva relativa alla vita privata e alle 
comunicazioni elettroniche, tuttavia, applica tale principio anche alle persone giuridiche.
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Emendamento 724
Sophia in 't Veld

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La possibilità che gli utenti finali 
non siano inclusi in un elenco pubblico o di 
accertare, rettificare e cancellare tutti i dati 
a essi connessi è offerta a titolo gratuito.

4. La possibilità che gli utenti finali 
non siano inclusi in un elenco pubblico o di 
accertare, rettificare e cancellare tutti i dati 
a essi connessi è offerta a titolo gratuito e 
in maniera facilmente accessibile.

Or. en

Emendamento 725
Daniel Dalton, John Procter, Helga Stevens

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La possibilità che gli utenti finali 
non siano inclusi in un elenco pubblico o di 
accertare, rettificare e cancellare tutti i dati 
a essi connessi è offerta a titolo gratuito.

4. La possibilità, per gli utenti finali, 
di non essere inclusi in un elenco pubblico 
o di accertare, rettificare, aggiornare, 
integrare e cancellare tutti i dati a essi 
connessi è offerta a titolo gratuito.

Or. en

Emendamento 726
Axel Voss, Heinz K. Becker

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La possibilità che gli utenti finali 
non siano inclusi in un elenco pubblico o di 
accertare, rettificare e cancellare tutti i dati 

4. La possibilità, per gli utenti finali, 
di non essere inclusi in un elenco pubblico 
o di accertare, rettificare, aggiornare, 
integrare e cancellare tutti i dati a essi 
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a essi connessi è offerta a titolo gratuito. connessi è offerta a titolo gratuito.

Or. en

Emendamento 727
Sophia in 't Veld

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Se i dati personali di utenti finali 
aventi natura di persone fisiche sono stati 
inseriti in un elenco pubblico prima 
dell'entrata in vigore del presente 
regolamento, e qualora l'ottenimento del 
consenso comporterebbe un onere 
irragionevole per il fornitore dell'elenco o 
dei servizi di origine, i dati personali di 
tali utenti finali possono restare inseriti 
nell'elenco pubblico, comprese le versioni 
con funzioni di ricerca, tranne nel caso in 
cui gli utenti finali abbiano espresso la 
loro opposizione esplicita all'inserimento 
dei dati nell'elenco o alle funzioni di 
ricerca disponibili connesse ai propri dati.

Or. en

Motivazione

Disposizione transitoria.

Emendamento 728
Marju Lauristin

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Se i dati personali di utenti di 
servizi di comunicazione interpersonale 
basata sul numero sono stati inseriti in un 
elenco pubblico prima dell'entrata in 
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vigore del presente regolamento, i dati 
personali di tali utenti finali possono 
restare inseriti nell'elenco pubblico, 
comprese le versioni con funzioni di 
ricerca, tranne nel caso in cui gli utenti 
abbiano espresso la loro opposizione 
esplicita all'inserimento dei dati 
nell'elenco o alle funzioni di ricerca 
disponibili connesse ai propri dati.

Or. en

Emendamento 729
Daniel Dalton, John Procter

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Le disposizioni di cui ai paragrafi 
da 1 a 4 del presente articolo non si 
applicano ai dati e alle informazioni 
pubblicati in altre fonti pubblicamente 
accessibili, né ai dati messi a disposizione 
dagli utenti finali stessi.

Or. en

Emendamento 730
Axel Voss, Heinz K. Becker

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Le disposizioni di cui ai paragrafi 
da 1 a 4 del presente articolo non si 
applicano ai dati e alle informazioni 
pubblicati in altre fonti pubblicamente 
accessibili, né ai dati messi a disposizione 
dagli utenti finali stessi.

Or. en
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Emendamento 731
Pál Csáky

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Il presente articolo non si applica 
ai dati e alle informazioni pubblicati in 
altre fonti pubblicamente accessibili, né ai 
dati messi a disposizione dagli utenti 
finali stessi.

Or. en

Emendamento 732
Axel Voss, Heinz K. Becker

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 ter. Tutte le imprese che forniscono 
servizi di informazione, comunicazione o 
telecomunicazione pubblicamente 
accessibili e assegnano o utilizzano 
numeri di chiamata, nomi utente o altri 
identificativi dell'utente sono tenute, nel 
rispetto delle norme in materia di 
protezione dei dati, a mettere a 
disposizione di qualsiasi impresa che offre 
o gestisce servizi di directory o servizi di 
consultazione elenco, su richiesta, i dati 
relativi agli abbonati, ai fini della 
predisposizione di servizi di directory o di 
consultazione elenco pubblicamente 
accessibili. Il trasferimento dei dati deve 
avvenire immediatamente e in modo non 
discriminatorio.

Or. en
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Emendamento 733
Axel Voss, Heinz K. Becker

Proposta di regolamento
Articolo 16

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 16 soppresso

Comunicazioni indesiderate

1. Le persone fisiche o giuridiche possono 
avvalersi dei servizi di comunicazione 
elettronica al fine di inviare 
comunicazioni di commercializzazione 
diretta a utenti finali aventi natura di 
persone fisiche che hanno espresso il loro 
consenso.

2. Allorché una persona fisica o giuridica 
ottiene dai suoi clienti le coordinate 
elettroniche per la posta elettronica nel 
contesto della vendita di un prodotto o 
servizio ai sensi del regolamento (UE) 
2016/679, la medesima persona fisica o 
giuridica può utilizzare tali coordinate 
elettroniche a scopi di 
commercializzazione diretta di propri 
prodotti o servizi analoghi, solamente se 
ai clienti è offerta in modo chiaro e 
distinto la possibilità di opporsi 
gratuitamente e agevolmente a tale uso. Il 
diritto di obiezione è dato al momento 
della raccolta e ogniqualvolta si invii un 
messaggio.

3. Fatto salvo quanto disposto ai paragrafi 
1 e 2, le persone fisiche o giuridiche che 
usano servizi di comunicazione 
elettronica per effettuare chiamate di 
commercializzazione diretta:

(a) presentano l'identità di una linea alla 
quale possono essere contattati; oppure

(b) presentano un codice o prefisso 
specifico che identifichi il fatto che 
trattasi di chiamata a fini commerciali.

4. Fatto salvo quanto disposto al 
paragrafo 1, gli Stati membri possono 
stabilire per legge che l'effettuazione di 
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chiamate di commercializzazione diretta 
vocali verso utenti finali aventi natura di 
persone fisiche è consentita solo nel 
rispetto degli utenti finali che sono 
persone naturali che non hanno espresso 
la loro obiezione a ricevere tali 
comunicazioni.

5. Gli Stati membri garantiscono inoltre, 
nel quadro del diritto dell'Unione e della 
normativa nazionale applicabile, 
un'adeguata tutela degli interessi legittimi 
degli utenti finali aventi natura di persone 
fisiche relativamente alle comunicazioni 
indesiderate inviate con i mezzi di cui al 
paragrafo 1.

6. Le persone fisiche o giuridiche che si 
avvalgono di servizi di comunicazione per 
trasmettere comunicazioni di 
commercializzazione diretta informano gli 
utenti finali della natura commerciale 
della comunicazione e dell'identità della 
persona giuridica o fisica per conto della 
quale è trasmessa la comunicazione e 
forniscono ai destinatari le informazioni 
necessarie affinché possano esercitare 
agevolmente il loro diritto di revoca del 
consenso a ricevere ulteriori messaggi 
commerciali.

7. Alla Commissione è conferito il potere 
di adottare misure di attuazione a norma 
dell'articolo 26, paragrafo 2, specificando 
il codice/prefisso inteso a identificare le 
chiamate commerciali, a norma del 
paragrafo 3, lettera b).

Or. en

Motivazione

L'articolo 16 della proposta di regolamento disciplina talune problematiche della 
commercializzazione diretta senza però istituire un collegamento con i dati delle 
comunicazioni o le apparecchiature terminali degli utenti finali. Si tratta di disposizioni in 
materia di pubblicità e protezione dei consumatori che sarebbe opportuno trasferire in un 
atto giuridico dell'Unione idoneo sotto il profilo del contenuto. La direttiva 2005/29/CE 
(direttiva sulle pratiche commerciali sleali) rappresenterebbe in proposito uno strumento 
giuridico più adeguato.
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Emendamento 734
Marju Lauristin

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Le persone fisiche o giuridiche 
possono avvalersi dei servizi di 
comunicazione elettronica al fine di inviare
comunicazioni di commercializzazione 
diretta a utenti finali aventi natura di 
persone fisiche che hanno espresso il loro 
consenso.

1. L'utilizzo da parte di persone 
fisiche o giuridiche dei servizi di 
comunicazione elettronica, incluse le 
chiamate vocali automatiche, i sistemi 
semi-automatizzati che collegano il 
chiamato a un operatore, i fax, la posta 
elettronica o qualsiasi altro utilizzo dei 
servizi di comunicazione elettronica al 
fine di effettuare comunicazioni
indesiderate o per finalità di 
commercializzazione diretta a utenti finali, 
è consentito solo nei confronti di utenti 
finali che hanno espresso il loro consenso
preventivo.

Or. en

Emendamento 735
Monica Macovei, Barbara Spinelli

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Le persone fisiche o giuridiche
possono avvalersi dei servizi di 
comunicazione elettronica al fine di inviare 
comunicazioni di commercializzazione 
diretta a utenti finali aventi natura di 
persone fisiche che hanno espresso il loro 
consenso.

1. L'uso da parte delle persone fisiche 
o giuridiche delle reti di comunicazione 
elettronica al fine di inviare, indirizzare o 
mostrare comunicazioni di 
commercializzazione diretta a utenti finali 
aventi natura di persone fisiche può essere 
consentito solo nei confronti di utenti 
finali che hanno espresso il loro consenso 
preventivo.

Or. en
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Emendamento 736
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Le persone fisiche o giuridiche 
possono avvalersi dei servizi di 
comunicazione elettronica al fine di inviare 
comunicazioni di commercializzazione 
diretta a utenti finali aventi natura di 
persone fisiche che hanno espresso il loro 
consenso.

1. Le persone fisiche o giuridiche 
possono avvalersi dei servizi di 
comunicazione elettronica al fine di 
mostrare o inviare comunicazioni 
indesiderate o di commercializzazione 
diretta ad abbonati aventi natura di 
persone fisiche solo nel caso in cui tali 
abbonati abbiano espresso il loro consenso 
esplicito.

Or. en

Motivazione

L'emendamento si basa sulla legge tedesca contro la concorrenza sleale, che prevede un 
consenso esplicito preventivo alla pubblicità effettuata con chiamate vocali o alla pubblicità 
che utilizza sistemi automatici di chiamata, fax o posta elettronica.

Emendamento 737
Cornelia Ernst

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Le persone fisiche o giuridiche 
possono avvalersi dei servizi di 
comunicazione elettronica al fine di inviare 
comunicazioni di commercializzazione 
diretta a utenti finali aventi natura di 
persone fisiche che hanno espresso il loro 
consenso.

1. Le persone fisiche o giuridiche 
possono avvalersi dei servizi di 
comunicazione elettronica al fine di 
mostrare o inviare comunicazioni 
indesiderate o di commercializzazione
diretta ad abbonati aventi natura di 
persone fisiche solo nel caso in cui tali 
abbonati abbiano espresso il loro consenso 
esplicito.

Or. en



PE608.161v01-00 20/65 AM\1131285IT.docx

IT

Emendamento 738
Jan Philipp Albrecht, Judith Sargentini, Viviane Reding

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Allorché una persona fisica o 
giuridica ottiene dai suoi clienti le 
coordinate elettroniche per la posta 
elettronica nel contesto della vendita di un 
prodotto o servizio ai sensi del 
regolamento (UE) 2016/679, la medesima 
persona fisica o giuridica può utilizzare tali 
coordinate elettroniche a scopi di 
commercializzazione diretta di propri 
prodotti o servizi analoghi, solamente se ai 
clienti è offerta in modo chiaro e distinto la 
possibilità di opporsi gratuitamente e 
agevolmente a tale uso. Il diritto di 
obiezione è dato al momento della raccolta 
e ogniqualvolta si invii un messaggio.

2. Allorché una persona fisica o 
giuridica ottiene dai suoi clienti le 
coordinate elettroniche per la posta 
elettronica nel contesto della vendita di un 
prodotto o servizio ai sensi del 
regolamento (UE) 2016/679, la medesima 
persona fisica o giuridica può utilizzare tali 
coordinate elettroniche a scopi di 
commercializzazione diretta di propri 
prodotti o servizi analoghi, solamente se ai 
clienti è offerta in modo chiaro e distinto la 
possibilità di opporsi gratuitamente e 
agevolmente a tale uso. Il cliente è 
informato del diritto di obiezione e gli 
viene fornito un modo semplice di 
esercitarlo al momento della raccolta e 
ogniqualvolta si invii un messaggio.

Or. en

Emendamento 739
Monica Macovei, Barbara Spinelli

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Allorché una persona fisica o 
giuridica ottiene dai suoi clienti le 
coordinate elettroniche per la posta 
elettronica nel contesto della vendita di un 
prodotto o servizio ai sensi del 
regolamento (UE) 2016/679, la medesima 
persona fisica o giuridica può utilizzare tali 
coordinate elettroniche a scopi di 
commercializzazione diretta di propri 
prodotti o servizi analoghi, solamente se ai 
clienti è offerta in modo chiaro e distinto la 

2. Allorché una persona fisica o 
giuridica ottiene dai suoi clienti le 
coordinate elettroniche per la posta 
elettronica nel contesto della vendita di un 
prodotto o servizio ai sensi del 
regolamento (UE) 2016/679, la medesima 
persona fisica o giuridica può utilizzare tali 
coordinate elettroniche a scopi di 
commercializzazione diretta di propri 
prodotti o servizi analoghi per un periodo 
non superiore a 12 mesi, solamente se ai 
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possibilità di opporsi gratuitamente e 
agevolmente a tale uso. Il diritto di 
obiezione è dato al momento della raccolta 
e ogniqualvolta si invii un messaggio.

clienti è offerta in modo chiaro e distinto la 
possibilità di opporsi gratuitamente e 
agevolmente a tale uso. Il diritto di 
obiezione è dato al momento della raccolta 
e ogniqualvolta si invii un messaggio.

Or. en

Emendamento 740
Daniel Dalton, Helga Stevens, John Procter

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Allorché una persona fisica o 
giuridica ottiene dai suoi clienti le 
coordinate elettroniche per la posta 
elettronica nel contesto della vendita di un 
prodotto o servizio ai sensi del 
regolamento (UE) 2016/679, la medesima
persona fisica o giuridica può utilizzare tali 
coordinate elettroniche a scopi di 
commercializzazione diretta di propri 
prodotti o servizi analoghi, solamente se ai 
clienti è offerta in modo chiaro e distinto la 
possibilità di opporsi gratuitamente e 
agevolmente a tale uso. Il diritto di 
obiezione è dato al momento della raccolta 
e ogniqualvolta si invii un messaggio.

2. Allorché una persona fisica o 
giuridica ottiene dai suoi clienti le 
coordinate elettroniche per la posta 
elettronica o il numero di telefono nel 
contesto della vendita di un prodotto o 
servizio ai sensi del regolamento (UE) 
2016/679, la medesima persona fisica o 
giuridica può utilizzare tali coordinate 
elettroniche a scopi di 
commercializzazione diretta di propri 
prodotti o servizi, solamente se ai clienti è 
offerta in modo chiaro e distinto la 
possibilità di opporsi gratuitamente e 
agevolmente a tale uso. Il diritto di 
obiezione è dato al momento della raccolta 
e ogniqualvolta si invii un messaggio.

Or. en

Emendamento 741
Anna Maria Corazza Bildt

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Allorché una persona fisica o 
giuridica ottiene dai suoi clienti le 

2. Allorché una persona fisica o 
giuridica ottiene dai suoi clienti le 
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coordinate elettroniche per la posta 
elettronica nel contesto della vendita di un 
prodotto o servizio ai sensi del 
regolamento (UE) 2016/679, la medesima 
persona fisica o giuridica può utilizzare tali 
coordinate elettroniche a scopi di 
commercializzazione diretta di propri 
prodotti o servizi analoghi, solamente se ai 
clienti è offerta in modo chiaro e distinto la 
possibilità di opporsi gratuitamente e 
agevolmente a tale uso. Il diritto di 
obiezione è dato al momento della raccolta 
e ogniqualvolta si invii un messaggio.

coordinate elettroniche per la posta 
elettronica nel contesto della vendita di un 
prodotto o servizio ai sensi del 
regolamento (UE) 2016/679, la medesima 
persona fisica o giuridica può utilizzare tali 
coordinate elettroniche a scopi di 
commercializzazione diretta di propri 
prodotti o servizi, solamente se ai clienti è 
offerta in modo chiaro e distinto la 
possibilità di opporsi gratuitamente e 
agevolmente a tale uso. Il diritto di 
obiezione è dato al momento della raccolta 
e ogniqualvolta si invii un messaggio.

Or. en

Emendamento 742
Michał Boni, Frank Engel, Tomáš Zdechovský, Rachida Dati, Brice Hortefeux, Carlos 
Coelho, Pál Csáky, Elissavet Vozemberg-Vrionidi

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Allorché una persona fisica o 
giuridica ottiene dai suoi clienti le 
coordinate elettroniche per la posta 
elettronica nel contesto della vendita di un 
prodotto o servizio ai sensi del 
regolamento (UE) 2016/679, la medesima 
persona fisica o giuridica può utilizzare tali 
coordinate elettroniche a scopi di 
commercializzazione diretta di propri 
prodotti o servizi analoghi, solamente se ai 
clienti è offerta in modo chiaro e distinto la 
possibilità di opporsi gratuitamente e
agevolmente a tale uso. Il diritto di 
obiezione è dato al momento della raccolta 
e ogniqualvolta si invii un messaggio.

2. Allorché una persona fisica o 
giuridica ottiene dai suoi clienti le 
coordinate elettroniche per la posta 
elettronica nel contesto della vendita di un 
prodotto o servizio ai sensi del 
regolamento (UE) 2016/679, la medesima 
persona fisica o giuridica può utilizzare tali 
coordinate elettroniche a scopi di 
commercializzazione diretta di propri 
prodotti o servizi, solamente se ai clienti è 
offerta in modo chiaro e distinto la 
possibilità di opporsi gratuitamente e 
agevolmente a tale uso. Il diritto di 
obiezione è dato al momento della raccolta 
e ogniqualvolta si invii un messaggio.

Or. en

Emendamento 743
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Michał Boni, Frank Engel, Tomáš Zdechovský, Carlos Coelho, Pál Csáky, Elissavet 
Vozemberg-Vrionidi

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

3. Fatto salvo quanto disposto ai 
paragrafi 1 e 2, le persone fisiche o 
giuridiche che usano servizi di 
comunicazione elettronica per effettuare 
chiamate di commercializzazione diretta:

3. Fatto salvo quanto disposto ai 
paragrafi 1 e 2, le persone fisiche o 
giuridiche che usano servizi di 
comunicazione elettronica per effettuare 
chiamate di commercializzazione diretta 
presentano l'identità di una linea alla 
quale possono essere contattate, oppure 
presentano un codice o prefisso specifico 
che identifichi il fatto che trattasi di 
chiamata a fini commerciali.

Or. en

Emendamento 744
Daniel Dalton, John Procter, Helga Stevens

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

3. Fatto salvo quanto disposto ai 
paragrafi 1 e 2, le persone fisiche o 
giuridiche che usano servizi di 
comunicazione elettronica per effettuare 
chiamate di commercializzazione diretta:

3. Fatto salvo quanto disposto ai 
paragrafi 1 e 2, le persone fisiche o 
giuridiche che usano servizi di 
comunicazione elettronica per effettuare 
chiamate di commercializzazione diretta 
presentano l'identità di una linea alla 
quale possono essere contattate.

Or. en

Emendamento 745
Daniel Dalton, Helga Stevens, John Procter

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

(a) presentano l'identità di una linea 
alla quale possono essere contattati; 
oppure

soppresso

Or. en

Emendamento 746
Michał Boni, Frank Engel, Tomáš Zdechovský, Carlos Coelho, Pál Csáky, Elissavet 
Vozemberg-Vrionidi

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) presentano l'identità di una linea 
alla quale possono essere contattati; 
oppure

soppresso

Or. en

Emendamento 747
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) presentano l'identità di una linea 
alla quale possono essere contattati; oppure

(a) presentano l'identità di una linea 
alla quale possono essere contattati; 
nonché

Or. en

Emendamento 748
Sophia in 't Veld

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

(a) presentano l'identità di una linea 
alla quale possono essere contattati; oppure

(a) presentano l'identità di una linea 
alla quale possono essere contattati; 
nonché

Or. en

Emendamento 749
Michał Boni, Frank Engel, Tomáš Zdechovský, Rachida Dati, Brice Hortefeux, Carlos 
Coelho, Pál Csáky, Elissavet Vozemberg-Vrionidi

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) presentano un codice o prefisso 
specifico che identifichi il fatto che 
trattasi di chiamata a fini commerciali.

soppresso

Or. en

Emendamento 750
Daniel Dalton, John Procter, Helga Stevens

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) presentano un codice o prefisso 
specifico che identifichi il fatto che 
trattasi di chiamata a fini commerciali.

soppresso

Or. en

Emendamento 751
Sophia in 't Veld

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

3 bis. È vietato l'occultamento 
dell'identità e l'uso di identità, di indirizzi 
o di numeri di risposta falsi allorché sono 
inviati messaggi indesiderati a fini di 
commercializzazione diretta.

Or. en

Emendamento 752
Cornelia Ernst

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Fatto salvo quanto disposto al 
paragrafo 1, gli Stati membri possono 
stabilire per legge che l'effettuazione di 
chiamate di commercializzazione diretta 
vocali verso utenti finali aventi natura di 
persone fisiche è consentita solo nel 
rispetto degli utenti finali che sono 
persone naturali che non hanno espresso 
la loro obiezione a ricevere tali 
comunicazioni.

soppresso

Or. en

Emendamento 753
Jan Philipp Albrecht, Judith Sargentini, Viviane Reding

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Fatto salvo quanto disposto al 
paragrafo 1, gli Stati membri possono 
stabilire per legge che l'effettuazione di 
chiamate di commercializzazione diretta 
vocali verso utenti finali aventi natura di 
persone fisiche è consentita solo nel 

soppresso
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rispetto degli utenti finali che sono 
persone naturali che non hanno espresso 
la loro obiezione a ricevere tali 
comunicazioni.

Or. en

Motivazione

Si dovrebbero vietare tutte le chiamate non richieste a fini di commercializzazione diretta alle 
persone fisiche in tutta l'UE, e non lasciare agli Stati membri la decisione di introdurre o 
meno un elenco Robinson o un obbligo di consenso. Si veda, inoltre, il paragrafo 5, dove sono 
state spostate parti del presente paragrafo relative alle persone giuridiche.

Emendamento 754
Marian-Jean Marinescu, Barbara Spinelli

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Fatto salvo quanto disposto al 
paragrafo 1, gli Stati membri possono 
stabilire per legge che l'effettuazione di 
chiamate di commercializzazione diretta 
vocali verso utenti finali aventi natura di 
persone fisiche è consentita solo nel 
rispetto degli utenti finali che sono persone 
naturali che non hanno espresso la loro 
obiezione a ricevere tali comunicazioni.

4. Fatto salvo quanto disposto al 
paragrafo 1, gli Stati membri possono 
stabilire per legge che l'effettuazione di 
chiamate di commercializzazione diretta 
vocali verso utenti finali aventi natura di 
persone fisiche è consentita solo nel 
rispetto degli utenti finali che sono persone 
naturali che non hanno espresso la loro 
obiezione a ricevere tali comunicazioni.
Gli Stati membri che si avvalgono di 
questa eccezione costituiscono un registro 
nazionale per l'opposizione alle chiamate 
indesiderate e stabiliscono per legge che 
gli utenti finali aventi natura di persone 
fisiche possono opporsi a tutte le future 
chiamate vocali a fini di 
commercializzazione diretta mediante 
l'iscrizione a tale registro nazionale.

Or. en

Emendamento 755
Marju Lauristin
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Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Fatto salvo quanto disposto al 
paragrafo 1, gli Stati membri possono 
stabilire per legge che l'effettuazione di 
chiamate di commercializzazione diretta 
vocali verso utenti finali aventi natura di 
persone fisiche è consentita solo nel 
rispetto degli utenti finali che sono persone 
naturali che non hanno espresso la loro 
obiezione a ricevere tali comunicazioni.

4. Fatto salvo quanto disposto al 
paragrafo 1, gli Stati membri possono 
stabilire per legge che l'effettuazione di 
chiamate di commercializzazione diretta 
vocali verso utenti finali aventi natura di 
persone fisiche è consentita solo nel 
rispetto degli utenti finali che sono persone 
naturali che non hanno espresso la loro 
obiezione a ricevere tali comunicazioni. 
Gli Stati membri prevedono che gli utenti 
possano opporsi alla ricezione di chiamate 
vocali a fini di commercializzazione 
diretta tramite un apposito registro 
nazionale, garantendo altresì che l'utente 
sia tenuto a manifestare una sola volta la 
volontà di non acconsentire.

Or. en

Emendamento 756
Sophia in 't Veld

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Fatto salvo quanto disposto al 
paragrafo 1, gli Stati membri possono 
stabilire per legge che l'effettuazione di 
chiamate di commercializzazione diretta 
vocali verso utenti finali aventi natura di 
persone fisiche è consentita solo nel 
rispetto degli utenti finali che sono persone 
naturali che non hanno espresso la loro 
obiezione a ricevere tali comunicazioni.

4. Fatto salvo quanto disposto al 
paragrafo 1, l'effettuazione di chiamate di 
commercializzazione diretta vocali verso 
utenti finali aventi natura di persone fisiche 
è consentita solo nel rispetto degli utenti 
finali che sono persone naturali che non 
hanno espresso la loro obiezione a ricevere 
tali comunicazioni.

Or. en
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Emendamento 757
Sophia in 't Veld

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. I fornitori di servizi di 
comunicazione elettronica che 
consentono chiamate di natura 
commerciale di cui all'articolo 16, 
paragrafo 3, offrono ai nuovi abbonati la 
possibilità di scegliere tra l'accettazione 
delle chiamate a fini commerciali con il 
prefisso designato o il blocco automatico 
di tali chiamate.

Or. en

Emendamento 758
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri garantiscono 
inoltre, nel quadro del diritto dell'Unione e 
della normativa nazionale applicabile, 
un'adeguata tutela degli interessi legittimi 
degli utenti finali aventi natura di persone 
fisiche relativamente alle comunicazioni 
indesiderate inviate con i mezzi di cui al 
paragrafo 1.

5. Gli Stati membri garantiscono 
inoltre, nel quadro del diritto dell'Unione e 
della normativa nazionale applicabile, 
un'adeguata tutela degli interessi legittimi 
degli abbonati aventi natura di persone 
giuridiche relativamente alle 
comunicazioni indesiderate inviate loro 
con i mezzi di cui al paragrafo 1. Gli Stati 
membri stabiliscono specificamente che 
l'effettuazione di chiamate vocali di 
commercializzazione diretta verso gli 
abbonati che sono persone giuridiche sia 
consentita solo nei confronti degli 
abbonati che non hanno espresso la loro 
opposizione o che hanno acconsentito a 
ricevere tali comunicazioni. Gli Stati 
membri prevedono che gli abbonati 
possano opporsi alla ricezione di 
comunicazioni indesiderate tramite un 
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apposito registro nazionale, garantendo 
altresì che l'utente sia tenuto a 
manifestare una sola volta la volontà di 
non acconsentire.

Or. en

Motivazione

Parte delle disposizioni del paragrafo 4 è stata spostata nel paragrafo in esame, dove si fa 
riferimento agli abbonati aventi natura di persone giuridiche. In questo caso gli Stati membri 
possono disporre di un certo grado di discrezionalità.

Emendamento 759
Marian-Jean Marinescu, Barbara Spinelli

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Le persone fisiche o giuridiche che 
si avvalgono di servizi di comunicazione 
per trasmettere comunicazioni di 
commercializzazione diretta informano gli 
utenti finali della natura commerciale della 
comunicazione e dell'identità della persona 
giuridica o fisica per conto della quale è 
trasmessa la comunicazione e forniscono ai 
destinatari le informazioni necessarie 
affinché possano esercitare agevolmente il 
loro diritto di revoca del consenso a 
ricevere ulteriori messaggi commerciali.

6. Le persone fisiche o giuridiche che 
si avvalgono di servizi di comunicazione 
per trasmettere comunicazioni di 
commercializzazione diretta informano gli 
utenti finali della natura commerciale della 
comunicazione e dell'identità della persona 
giuridica o fisica per conto della quale è 
trasmessa la comunicazione e forniscono ai 
destinatari le informazioni necessarie 
affinché possano esercitare agevolmente e 
a titolo gratuito il loro diritto di revoca del 
consenso a ricevere ulteriori messaggi 
commerciali. È vietato qualsiasi uso di 
identità del mittente occultate, di false 
informazioni di contatto o di falsi indirizzi 
o numeri di risposta a fini di 
commercializzazione diretta.

Or. en

Emendamento 760
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
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Articolo 16 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Le persone fisiche o giuridiche che 
si avvalgono di servizi di comunicazione 
per trasmettere comunicazioni di 
commercializzazione diretta informano gli 
utenti finali della natura commerciale della 
comunicazione e dell'identità della persona 
giuridica o fisica per conto della quale è 
trasmessa la comunicazione e forniscono ai 
destinatari le informazioni necessarie
affinché possano esercitare agevolmente il 
loro diritto di revoca del consenso a 
ricevere ulteriori messaggi commerciali.

6. Le persone fisiche o giuridiche che 
si avvalgono di servizi di comunicazione 
per trasmettere comunicazioni di 
commercializzazione diretta informano gli 
abbonati, in modo chiaro e visibile, della 
natura commerciale della comunicazione e 
dell'identità della persona giuridica o fisica 
che trasmette la comunicazione e per 
conto della quale è trasmessa la 
comunicazione e forniscono ai destinatari 
le informazioni e i mezzi necessari
affinché possano esercitare agevolmente il 
loro diritto di revoca del consenso o di 
opposizione a ricevere ulteriori messaggi 
commerciali.

Or. en

Motivazione

Il presente emendamento incorpora l'emendamento 110 del relatore della commissione LIBE 
(nuovo paragrafo 3 bis), al fine di evitare una duplicazione.

Emendamento 761
Sophia in 't Veld

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Le persone fisiche o giuridiche che 
si avvalgono di servizi di comunicazione 
per trasmettere comunicazioni di 
commercializzazione diretta informano gli 
utenti finali della natura commerciale della 
comunicazione e dell'identità della persona 
giuridica o fisica per conto della quale è 
trasmessa la comunicazione e forniscono ai 
destinatari le informazioni necessarie 
affinché possano esercitare agevolmente il 
loro diritto di revoca del consenso a 
ricevere ulteriori messaggi commerciali.

6. Le persone fisiche o giuridiche che 
si avvalgono di servizi di comunicazione 
per trasmettere comunicazioni di 
commercializzazione diretta informano gli 
utenti finali della natura commerciale della 
comunicazione e dell'identità della persona 
giuridica o fisica per conto della quale è 
trasmessa la comunicazione e forniscono ai 
destinatari le informazioni necessarie 
affinché possano esercitare agevolmente e 
a titolo gratuito il loro diritto di revoca del 
consenso a ricevere ulteriori messaggi 
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commerciali.

Or. en

Emendamento 762
Brice Hortefeux, Rachida Dati

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare misure di attuazione a 
norma dell'articolo 26, paragrafo 2, 
specificando il codice/prefisso inteso a 
identificare le chiamate commerciali, a 
norma del paragrafo 3, lettera b).

soppresso

Or. en

Emendamento 763
Daniel Dalton, John Procter, Helga Stevens

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare misure di attuazione a 
norma dell'articolo 26, paragrafo 2, 
specificando il codice/prefisso inteso a 
identificare le chiamate commerciali, a 
norma del paragrafo 3, lettera b).

soppresso

Or. en

Emendamento 764
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 7
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Testo della Commissione Emendamento

7. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare misure di attuazione a 
norma dell'articolo 26, paragrafo 2, 
specificando il codice/prefisso inteso a 
identificare le chiamate commerciali, a 
norma del paragrafo 3, lettera b).

7. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare misure di attuazione a 
norma dell'articolo 26, paragrafo 2, 
specificando il codice o il prefisso inteso a 
identificare le chiamate commerciali, a 
norma del paragrafo 3, lettera b).

Or. en

Emendamento 765
Axel Voss, Heinz K. Becker, Brice Hortefeux

Proposta di regolamento
Articolo 17

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 17 soppresso

Informazioni sui rischi relativi alla 
sicurezza rilevati

Nel caso in cui esista un particolare 
rischio di compromettere la sicurezza 
delle reti e dei servizi di comunicazione 
elettronica, il fornitore di un servizio di 
comunicazione elettronica ne informa gli 
utenti finali e, qualora il rischio sia al di 
fuori del campo di applicazione delle 
misure che devono essere prese dal 
fornitore di servizio, comunica agli utenti 
finali tutti i possibili rimedi, compresi i 
relativi costi presumibili.

Or. en

Motivazione

L'articolo 34 del regolamento (UE) 2016/679, l'articolo 40 del codice europeo delle 
comunicazioni elettroniche (COM(2016) 590 final) e la direttiva (UE) 2016/1148 recante 
misure per un livello comune elevato di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi 
nell'Unione costituiscono atti giuridici sufficienti che contengono informazioni sui rischi di 
sicurezza identificati.
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Emendamento 766
Brice Hortefeux, Rachida Dati

Proposta di regolamento
Articolo 17

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 17 soppresso

Informazioni sui rischi relativi alla 
sicurezza rilevati

Nel caso in cui esista un particolare 
rischio di compromettere la sicurezza 
delle reti e dei servizi di comunicazione 
elettronica, il fornitore di un servizio di 
comunicazione elettronica ne informa gli 
utenti finali e, qualora il rischio sia al di 
fuori del campo di applicazione delle 
misure che devono essere prese dal 
fornitore di servizio, comunica agli utenti 
finali tutti i possibili rimedi, compresi i 
relativi costi presumibili.

Or. en

Emendamento 767
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 17 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Informazioni sui rischi relativi alla 
sicurezza rilevati

Integrità delle comunicazioni e
informazioni sui rischi relativi alla 
sicurezza

Or. en

Emendamento 768
Daniel Dalton, John Procter

Proposta di regolamento
Articolo 17 – titolo
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Testo della Commissione Emendamento

Informazioni sui rischi relativi alla 
sicurezza rilevati

Informazioni sui rischi relativi alla 
sicurezza e sulle violazioni dei dati 
personali

Or. en

Emendamento 769
Michał Boni, Frank Engel, Tomáš Zdechovský, Carlos Coelho, Pál Csáky, Elissavet 
Vozemberg-Vrionidi

Proposta di regolamento
Articolo 17 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Informazioni sui rischi relativi alla 
sicurezza rilevati

Obblighi di sicurezza

Or. en

Emendamento 770
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 17 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Nel caso in cui esista un particolare 
rischio di compromettere la sicurezza 
delle reti e dei servizi di comunicazione 
elettronica, il fornitore di un servizio di 
comunicazione elettronica ne informa gli 
utenti finali e, qualora il rischio sia al di 
fuori del campo di applicazione delle 
misure che devono essere prese dal 
fornitore di servizio, comunica agli utenti 
finali tutti i possibili rimedi, compresi i 
relativi costi presumibili.

soppresso

Or. en
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Emendamento 771
Cornelia Ernst

Proposta di regolamento
Articolo 17 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Nel caso in cui esista un particolare 
rischio di compromettere la sicurezza 
delle reti e dei servizi di comunicazione 
elettronica, il fornitore di un servizio di 
comunicazione elettronica ne informa gli 
utenti finali e, qualora il rischio sia al di 
fuori del campo di applicazione delle 
misure che devono essere prese dal 
fornitore di servizio, comunica agli utenti 
finali tutti i possibili rimedi, compresi i 
relativi costi presumibili.

soppresso

Or. en

Emendamento 772
Emilian Pavel

Proposta di regolamento
Articolo 17 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Nel caso in cui esista un particolare 
rischio di compromettere la sicurezza 
delle reti e dei servizi di comunicazione 
elettronica, il fornitore di un servizio di 
comunicazione elettronica ne informa gli 
utenti finali e, qualora il rischio sia al di 
fuori del campo di applicazione delle 
misure che devono essere prese dal 
fornitore di servizio, comunica agli utenti 
finali tutti i possibili rimedi, compresi i 
relativi costi presumibili.

soppresso

Or. en

Emendamento 773
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Michał Boni, Frank Engel, Tomáš Zdechovský, Rachida Dati, Brice Hortefeux, Carlos 
Coelho, Pál Csáky, Elissavet Vozemberg-Vrionidi

Proposta di regolamento
Articolo 17 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Nel caso in cui esista un particolare 
rischio di compromettere la sicurezza 
delle reti e dei servizi di comunicazione 
elettronica, il fornitore di un servizio di 
comunicazione elettronica ne informa gli 
utenti finali e, qualora il rischio sia al di 
fuori del campo di applicazione delle 
misure che devono essere prese dal 
fornitore di servizio, comunica agli utenti 
finali tutti i possibili rimedi, compresi i 
relativi costi presumibili.

Il fornitore di servizi di comunicazione 
elettronica si conforma agli obblighi di 
sicurezza previsti dal regolamento (UE) 
2016/679 e dal [codice europeo delle 
comunicazioni elettroniche].

Or. en

Emendamento 774
Daniel Dalton, John Procter

Proposta di regolamento
Articolo 17 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Nel caso in cui esista un particolare rischio 
di compromettere la sicurezza delle reti e 
dei servizi di comunicazione elettronica, il 
fornitore di un servizio di comunicazione 
elettronica ne informa gli utenti finali e, 
qualora il rischio sia al di fuori del campo 
di applicazione delle misure che devono 
essere prese dal fornitore di servizio, 
comunica agli utenti finali tutti i possibili 
rimedi, compresi i relativi costi 
presumibili.

Nel caso in cui esista un particolare rischio 
di compromettere la sicurezza delle reti e 
dei servizi di comunicazione elettronica o 
di violazione dei dati personali, si 
applicano l'articolo 40 del [codice 
europeo delle comunicazioni elettroniche] 
e l'articolo 34 del regolamento (UE) 
2016/679.

Or. en

Emendamento 775
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Sophia in 't Veld

Proposta di regolamento
Articolo 17 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Nel caso in cui esista un particolare rischio 
di compromettere la sicurezza delle reti e
dei servizi di comunicazione elettronica, il 
fornitore di un servizio di comunicazione 
elettronica ne informa gli utenti finali e, 
qualora il rischio sia al di fuori del campo 
di applicazione delle misure che devono 
essere prese dal fornitore di servizio, 
comunica agli utenti finali tutti i possibili 
rimedi, compresi i relativi costi 
presumibili.

Nel caso in cui esista un rischio particolare 
che comprometta la sicurezza delle reti, dei 
servizi di comunicazione elettronica, dei 
servizi della società dell'informazione, dei 
componenti hardware o dei programmi, il 
fornitore o il produttore pertinente ne 
informa tutti gli utenti finali e, qualora il 
rischio sia al di fuori del campo di 
applicazione delle misure che devono 
essere prese dal fornitore del servizio, 
comunica agli abbonati tutti i possibili 
rimedi.

Or. en

Emendamento 776
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 17 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

I fornitori di servizi di comunicazione 
elettronica garantiscono che vi sia una 
protezione sufficiente contro l'accesso 
non autorizzato o contro alterazioni dei 
dati delle comunicazioni elettroniche e 
che la riservatezza e l'integrità della 
comunicazione in trasmissione o 
conservata siano anch'esse garantite da 
misure tecniche all'avanguardia, 
compresa la cifratura da punto a punto 
dei dati delle comunicazioni elettroniche. 
Ove sia utilizzata la cifratura dei dati delle 
comunicazioni elettroniche, è fatto divieto 
alle parti diverse dall'utente di ricorrere 
alla decifratura. Gli Stati membri non 
impongono obblighi ai fornitori di servizi 
di comunicazione elettronica o ai 
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produttori dei componenti hardware o dei 
programmi che comporterebbero 
l'indebolimento della riservatezza e 
dell'integrità delle loro reti e dei loro 
servizi delle apparecchiature terminali, 
compresi i metodi di cifratura utilizzati.

Or. en

Motivazione

L'emendamento si basa sull'emendamento 116 del relatore della commissione LIBE.

Emendamento 777
Cornelia Ernst

Proposta di regolamento
Articolo 17 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

I fornitori di servizi di comunicazione 
elettronica garantiscono che vi sia una 
protezione sufficiente contro l'accesso 
non autorizzato o contro alterazioni dei 
dati delle comunicazioni elettroniche e 
che la riservatezza e la sicurezza della 
trasmissione siano anch'esse garantite 
dalla natura dei mezzi di trasmissione 
utilizzati o da una cifratura da punto a 
punto all'avanguardia dei dati delle 
comunicazioni elettroniche. Ove sia 
utilizzata la cifratura dei dati delle 
comunicazioni elettroniche, inoltre, è 
fatto divieto di ricorrere alla decifratura, 
all'ingegneria inversa o al monitoraggio 
di tali comunicazioni. Gli Stati membri 
non impongono obblighi ai fornitori di 
servizi di comunicazione elettronica che 
comporterebbero l'indebolimento della 
sicurezza e della cifratura delle loro reti e 
dei loro servizi.

Or. en
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Emendamento 778
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 17 – comma 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

I fornitori di servizi di comunicazione 
elettronica, i fornitori di servizi della 
società dell'informazione e i produttori di 
componenti hardware e di programmi che 
consentono il recupero e la presentazione 
di informazioni in rete non utilizzano 
mezzi, né tecnici né operativi, o previsti 
dalle condizioni d'uso o dai contratti, che 
possano impedire agli utenti e agli 
abbonati di applicare le migliori tecniche 
disponibili contro le intrusioni e le 
intercettazioni e per rendere sicure le loro 
reti, apparecchiature terminali e 
comunicazioni elettroniche. È vietata la 
violazione, la decifratura, la limitazione o 
l'aggiramento di una simile misura 
adottata dagli utenti o dagli abbonati.

Or. en

Motivazione

Gli utenti dovrebbero essere sempre in grado di salvaguardare la propria sicurezza con 
qualsiasi mezzo a loro disposizione.

Emendamento 779
Cornelia Ernst

Proposta di regolamento
Articolo 17 – comma 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Nel caso in cui esista un rischio 
particolare che comprometta la sicurezza 
delle reti e dei servizi di comunicazione 
elettronica, il fornitore pertinente di un 
servizio di comunicazione elettronica ne 
informa gli utenti finali e, qualora il 
rischio sia al di fuori del campo di 
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applicazione delle misure che devono 
essere prese dal fornitore del servizio, 
comunica agli utenti finali tutti i possibili 
rimedi.

Or. en

Emendamento 780
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 17 – comma 1 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Nel caso in cui esista un rischio 
particolare che comprometta la sicurezza 
delle reti, dei servizi di comunicazione 
elettronica, dei servizi della società 
dell'informazione, dei componenti 
hardware o dei programmi, il fornitore o 
il produttore pertinente ne informa tutti 
gli abbonati e, qualora il rischio sia al di 
fuori del campo di applicazione delle 
misure che devono essere prese dal 
fornitore del servizio, comunica agli 
abbonati tutti i possibili rimedi. Informa, 
inoltre, il produttore e il fornitore dei 
servizi pertinenti.

Or. en

Motivazione

L'emendamento si basa sull'emendamento 117 del relatore della commissione LIBE, con 
l'aggiunta del produttore.

Emendamento 781
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 17 – comma 1 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento
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Riguardo alla sicurezza delle reti e dei 
servizi e agli obblighi di sicurezza 
connessi, gli obblighi di cui all'articolo 40 
del [codice europeo delle comunicazioni 
elettroniche] si applicano mutatis 
mutandis a tutti i servizi compresi 
nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento.

Or. en

Emendamento 782
Jan Philipp Albrecht, Judith Sargentini, Viviane Reding

Proposta di regolamento
Articolo 17 – comma 1 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Il presente articolo lascia impregiudicati 
gli obblighi di cui agli articoli da 32 a 34 
del regolamento (UE) 2016/679 e gli 
obblighi previsti dalla direttiva (UE) 
2016/1148.

Or. en

Motivazione

Naturalmente gli obblighi di sicurezza e le notifiche delle violazioni previsti dal regolamento 
generale sulla protezione dei dati e gli obblighi generali specificati dalla direttiva NIS 
restano applicabili.

Emendamento 783
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La o le autorità di controllo 
indipendenti responsabili di monitorare 
l'applicazione del regolamento (UE) 
2016/679 sono altresì responsabili di 
monitorare l'applicazione del presente 

1. La o le autorità di controllo 
indipendenti responsabili di monitorare 
l'applicazione del regolamento (UE) 
2016/679 sono altresì responsabili di 
monitorare l'applicazione del presente 
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regolamento. I capi VI e VII del 
regolamento (CE) n. 2016/679 si applicano 
mutatis mutandis. Le mansioni e i poteri 
delle autorità di controllo sono espletati nei 
confronti degli utenti finali.

regolamento. I capi VI e VII del 
regolamento (CE) n. 2016/679 si applicano 
mutatis mutandis. Quando il regolamento 
(UE) 2016/679 fa riferimento alle persone 
interessate, le mansioni e i poteri delle 
autorità di controllo sono espletati nei 
confronti degli utenti e degli abbonati di 
cui al presente regolamento. Quando il 
regolamento (UE) 2016/679 fa 
riferimento ai titolari del trattamento, le 
mansioni e i poteri delle autorità di 
controllo sono espletati nei confronti dei 
fornitori dei servizi di comunicazione 
elettronica e di servizi della società 
dell'informazione nonché dei produttori 
di componenti hardware e di programmi 
di cui al presente regolamento.

Or. en

Motivazione

Si chiarisce quali entità indicate nel presente regolamento sono correlate alle entità indicate 
dal regolamento generale sulla protezione dei dati.

Emendamento 784
Elissavet Vozemberg-Vrionidi, Kostas Chrysogonos, Miltiadis Kyrkos

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La o le autorità di controllo 
indipendenti responsabili di monitorare 
l'applicazione del regolamento (UE) 
2016/679 sono altresì responsabili di 
monitorare l'applicazione del presente 
regolamento. I capi VI e VII del 
regolamento (CE) n. 2016/679 si 
applicano mutatis mutandis. Le mansioni 
e i poteri delle autorità di controllo sono 
espletati nei confronti degli utenti finali.

1. Ogni Stato membro dispone che 
una o più autorità pubbliche indipendenti
siano responsabili di monitorare 
l'applicazione del presente regolamento.

Or. en
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Motivazione

The present wording of Article 18(1) does not take into consideration the constitutional 
identity of all Member States. It is indicative that the Hellenic Constitution (HC) pursuant to 
its Article 19 par 2 calls for the establishment of an independent authority with the mission to 
ensure the confidentiality of mail and all other forms of free correspondence or 
communication. This provision has been implemented with the establishment of the Hellenic 
Authority for Communication Security and Privacy (ADAE). On the other hand Article 9A HC 
calls for the establishment of the Hellenic Data Protection Authority, which has the task to 
protect personal data. As a result, the present wording of Article 18(1) would lead to a repeal 
of Article 19 HC. This is why the present wording of Article 18(1) shall be modified.

Emendamento 785
Gérard Deprez, Morten Løkkegaard, Jean-Marie Cavada, Petr Ježek, Louis Michel, 
Pavel Telička

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La o le autorità di controllo
indipendenti responsabili di monitorare 
l'applicazione del regolamento (UE) 
2016/679 sono altresì responsabili di 
monitorare l'applicazione del presente 
regolamento. I capi VI e VII del 
regolamento (CE) n. 2016/679 si applicano 
mutatis mutandis. Le mansioni e i poteri 
delle autorità di controllo sono espletati nei 
confronti degli utenti finali.

1. Ogni Stato membro dispone quale
autorità di controllo competente debba 
essere responsabile di monitorare 
l'applicazione del presente regolamento. I 
capi VI e VII del regolamento (CE) n. 
2016/679 si applicano mutatis mutandis. 
Le mansioni e i poteri delle autorità di 
controllo sono espletati nei confronti degli 
utenti finali.

Or. en

Emendamento 786
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La o le autorità di controllo di cui al 
paragrafo 1 collaborano qualora opportuno 
con le autorità nazionali di 
regolamentazione istituite a norma della 

2. La o le autorità di controllo di cui al 
paragrafo 1 collaborano qualora opportuno 
con le autorità nazionali di 
regolamentazione istituite a norma della 
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[direttiva che istituisce il codice europeo 
delle comunicazioni elettroniche].

[direttiva che istituisce il codice europeo 
delle comunicazioni elettroniche] e 
viceversa.

Or. en

Emendamento 787
Elissavet Vozemberg-Vrionidi, Kostas Chrysogonos, Miltiadis Kyrkos

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Quando in uno Stato membro è 
istituita più di un'autorità di controllo, 
ciascuna autorità è rappresentata nel 
comitato europeo per la protezione dei 
dati nella misura delle rispettive 
competenze e lo Stato membro istituisce 
un meccanismo per garantire il rispetto 
da parte delle altre autorità delle norme 
relative al meccanismo di coerenza.

Or. en

Motivazione

With regard to recital 38 of the Preamble of the proposed Regulation, and in order to ensure 
the more effective protection and confidentiality, Member States should be able to have more 
than one supervisory authority for the implementation of the present Regulation, in 
accordance with their constitutional and administrative structure, and to extent of each 
authotity's respective competence. This is in line with the provisions of the proposed 
Regulation, which, inter alia, lays down the rules relating to the protection of electronic 
communications data conveyed through publicly available communications channels, which, 
as it is recognized in recital 4 of the Preamble, do not necessarily include personal data.. 
Hence, Member States should be able to set out the mechanism to ensure compliance by the 
other authorities with the rules relating to the consistency mechanism.

Emendamento 788
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 19 – lettera b bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(b bis) elabora orientamenti per le 
autorità di controllo in merito 
all'applicazione dell'articolo 9, paragrafo 
1, e alle specificità della manifestazione 
del consenso da parte delle persone 
giuridiche;

Or. en

Emendamento 789
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 19 – lettera b ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b ter) elabora orientamenti, 
raccomandazioni e migliori pratiche 
conformemente alla lettera b) del presente 
comma allo scopo di specificare 
ulteriormente i criteri e i requisiti delle 
tipologie di servizi che possono essere 
richiesti per un utilizzo puramente 
personale o lavorativo di cui all'articolo 6, 
paragrafo 3 bis;

Or. en

Emendamento 790
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 19 – lettera b quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b quater) elabora orientamenti, 
raccomandazioni e migliori pratiche 
conformemente alla lettera b) del presente 
comma allo scopo di specificare 
ulteriormente i criteri e i requisiti relativi 
a:
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i) aggiornamenti della sicurezza di cui 
all'articolo 8, paragrafo 1, lettera e);

ii) interferenza nel quadro dei rapporti di 
lavoro di cui all'articolo 8, paragrafo 1, 
lettera f);

iv) trattamento delle informazioni emesse 
dall'apparecchiatura terminale di cui 
all'articolo 8, paragrafo 2, lettera c);

v) specifiche tecniche e metodi di 
segnalazione che soddisfano le condizioni 
per la prestazione del consenso e 
l'opposizione di cui all'articolo 8, 
paragrafo 2 bis;

vi) impostazioni dei programmi di cui 
all'articolo 10, paragrafi 1 e 2; nonché

vii) misure tecniche per garantire la 
riservatezza e l'integrità della 
comunicazione di cui all'articolo 17, 
paragrafo 1.

Or. en

Emendamento 791
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Fatto salvo ogni altro rimedio 
amministrativo o giudiziario, tutti gli utenti 
finali dei servizi di comunicazione 
elettronica dispongono degli stessi rimedi 
di cui agli articoli 77, 78 e 79 del 
regolamento (UE) 2016/679.

1. Fatto salvo ogni altro rimedio 
amministrativo o giudiziario, tutti gli utenti 
e gli abbonati dei servizi di comunicazione 
elettronica e, ove applicabile, tutti gli 
organismi, le organizzazioni o le 
associazioni dispongono degli stessi rimedi 
di cui agli articoli 77, 78, 79 e 80 del 
regolamento (UE) 2016/679.

Or. en

Motivazione

Allineamento al regolamento generale sulla protezione dei dati.
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Emendamento 792
Sophia in 't Veld

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Fatto salvo ogni altro rimedio 
amministrativo o giudiziario, tutti gli utenti 
finali dei servizi di comunicazione 
elettronica dispongono degli stessi rimedi 
di cui agli articoli 77, 78 e 79 del 
regolamento (UE) 2016/679.

1. Fatto salvo ogni altro rimedio 
amministrativo o giudiziario, tutti gli utenti
finali dei servizi di comunicazione 
elettronica e, ove applicabile, tutti gli 
organismi, le organizzazioni o le 
associazioni dispongono degli stessi rimedi 
di cui agli articoli 77, 78, 79 e 80 del 
regolamento (UE) 2016/679.

Or. en

Emendamento 793
Axel Voss, Heinz K. Becker

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Tutte le persone fisiche o 
giuridiche diverse dagli utenti finali i cui 
interessi sono lesi dalle violazioni del 
presente regolamento e aventi un 
interesse legittimo nella cessazione o nella 
proibizione delle presunte violazioni, 
compreso un fornitore di servizi di 
comunicazione che protegga i propri 
interessi commerciali legittimi, hanno il 
diritto di intentare un'azione legale contro 
tali violazioni.

soppresso

Or. en

Motivazione

Gli articoli 77, 78 e 79 del regolamento (UE) 2016/679 disciplinano il diritto di proporre 
reclamo all'autorità di controllo, il diritto a un ricorso giurisdizionale effettivo nei confronti 
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dell'autorità di controllo e il diritto a un ricorso giurisdizionale effettivo nei confronti del 
titolare del trattamento o del responsabile del trattamento, e offrono dunque forme di ricorso 
sufficienti.

Emendamento 794
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Tutte le persone fisiche o giuridiche 
diverse dagli utenti finali i cui interessi 
sono lesi dalle violazioni del presente 
regolamento e aventi un interesse legittimo 
nella cessazione o nella proibizione delle 
presunte violazioni, compreso un fornitore 
di servizi di comunicazione che protegga i 
propri interessi commerciali legittimi, 
hanno il diritto di intentare un'azione legale 
contro tali violazioni.

2. Tutte le persone fisiche o giuridiche 
diverse dagli utenti o dagli abbonati i cui 
interessi sono lesi dalle violazioni del 
presente regolamento e aventi un interesse 
legittimo nella cessazione o nella 
proibizione delle presunte violazioni, 
compreso un fornitore di servizi di 
comunicazione che protegga i propri 
interessi commerciali legittimi, hanno il 
diritto di intentare un'azione legale contro 
tali violazioni.

Or. en

Emendamento 795
Sophia in 't Veld

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Gli utenti finali hanno il diritto di 
incaricare un organismo, 
un'organizzazione o un'associazione 
senza scopo di lucro di promuovere un 
ricorso per loro conto, di esercitare il 
diritto di cui ai paragrafi 1, 1 bis e 1 ter 
del presente articolo per loro conto e di 
esercitare il diritto di ricevere un 
risarcimento di cui all'articolo 22 per loro 
conto. Tali organismi, organizzazioni o 
associazioni sono idoneamente costituiti 
ai sensi della legge dello Stato membro 
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interessato, perseguono obiettivi statutari 
di interesse pubblico e sono attivi 
nell'ambito della tutela dei diritti e delle 
libertà delle persone interessate riguardo 
alla protezione dei loro dati personali e 
della loro vita privata.

Or. en

Emendamento 796
Sophia in 't Veld

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. Indipendentemente dal mandato di 
un utente finale, un organismo, 
organizzazione o associazione ha il diritto 
di promuovere un ricorso presso l'autorità 
di controllo competente a norma del 
paragrafo 1 e di esercitare i diritti di cui ai 
paragrafi 1 bis e 1 ter laddove ritenga che 
siano stati violati i diritti dell'utente finale 
a norma del presente regolamento.

Or. en

Emendamento 797
Axel Voss, Heinz K. Becker, Elissavet Vozemberg-Vrionidi

Proposta di regolamento
Articolo 22 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Tutti gli utenti finali dei servizi di 
comunicazione elettronica che hanno 
subito un danno materiale o immateriale 
in conseguenza di una violazione del 
presente regolamento, hanno il diritto di 
ricevere un risarcimento da parte del 
responsabile della violazione per il danno 
subito, se dimostrano che l'evento 

Si applica l'articolo 82 del regolamento 
(UE) 2016/679.
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dannoso non è loro in alcun modo 
imputabile, a norma dell'articolo 82 del 
regolamento (UE) 2016/679.

Or. en

Motivazione

La questione della responsabilità e del diritto al risarcimento è già disciplinata dall'articolo 
82 del regolamento (UE) 2016/679. Le disposizioni introdotte all'articolo 22 della proposta di 
regolamento costituiscono un'estensione e un'ulteriore precisazione dell'articolo 82 del 
regolamento (UE) 2016/679 e fanno della proposta in esame una lex specialis.

Emendamento 798
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 22 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Tutti gli utenti finali dei servizi di 
comunicazione elettronica che hanno 
subito un danno materiale o immateriale in 
conseguenza di una violazione del presente 
regolamento, hanno il diritto di ricevere un 
risarcimento da parte del responsabile della 
violazione per il danno subito, se 
dimostrano che l'evento dannoso non è loro 
in alcun modo imputabile, a norma 
dell'articolo 82 del regolamento (UE) 
2016/679.

Tutti gli utenti o gli abbonati dei servizi di 
comunicazione elettronica che hanno 
subito un danno materiale o immateriale in 
conseguenza di una violazione del presente 
regolamento, hanno il diritto di ricevere un 
risarcimento da parte del responsabile della 
violazione per il danno subito, se 
dimostrano che l'evento dannoso non è loro 
in alcun modo imputabile. L'articolo 82 del 
regolamento (UE) 2016/679 si applica
mutatis mutandis anche agli abbonati 
aventi natura di persone giuridiche.

Or. en

Motivazione

Il presente emendamento è necessario per chiarire che le disposizioni relative al risarcimento 
dei danni del regolamento generale sulla protezione dei dati si applicano anche alle persone 
giuridiche nel quadro del regolamento relativo alla vita privata e alle comunicazioni 
elettroniche.

Emendamento 799
Axel Voss, Heinz K. Becker, Elissavet Vozemberg-Vrionidi
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Proposta di regolamento
Articolo 23

Testo della Commissione Emendamento

[...] soppresso

Or. en

Motivazione

Le condizioni per infliggere sanzioni amministrative pecuniarie sono disciplinate dall'articolo 
83 del regolamento (UE) 2016/679. Le precisazioni contenute nel testo in esame modificano 
l'articolo 83 del regolamento (UE) 2016/679 e creano un doppio regime. Tale struttura 
duplice renderebbe più difficile la corretta applicazione del diritto da parte delle autorità di 
controllo e del giudice e potrebbe dar luogo a disparità di trattamento.

Emendamento 800
Cornelia Ernst

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) gli obblighi di tutte le persone 
fisiche o giuridiche che effettuano il 
trattamento dei dati delle comunicazioni 
elettroniche a norma dell'articolo 8;

soppresso

Or. en

Emendamento 801
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) gli obblighi di tutte le persone 
fisiche o giuridiche che effettuano il 
trattamento dei dati delle comunicazioni 
elettroniche a norma dell'articolo 8;

soppresso



AM\1131285IT.docx 53/65 PE608.161v01-00

IT

Or. en

Motivazione

Spostato al paragrafo 3.

Emendamento 802
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 2 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) gli obblighi dei fornitori di servizi 
di comunicazione elettronica a fini di 
documentazione, a norma dell'articolo 11 
quater, paragrafo 1;

Or. en

Emendamento 803
Cornelia Ernst

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 2 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) gli obblighi dei fornitori a norma 
dell'articolo 11 quater;

Or. en

Emendamento 804
Cornelia Ernst

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) gli obblighi dei fornitori di 
programmi che consentono le 

soppresso
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comunicazioni elettroniche, a norma 
dell'articolo 10;

Or. en

Emendamento 805
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) gli obblighi dei fornitori di 
programmi che consentono le 
comunicazioni elettroniche, a norma 
dell'articolo 10;

soppresso

Or. en

Motivazione

Spostato al paragrafo 3.

Emendamento 806
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) gli obblighi dei fornitori di servizi 
di comunicazione interpersonale basata 
sul numero accessibili al pubblico a 
norma degli articoli 12, 13 e 14.

Or. en

Emendamento 807
Cornelia Ernst

Proposta di regolamento
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Articolo 23 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Le violazioni del principio della 
riservatezza delle comunicazioni, del 
trattamento consentito dei dati delle 
comunicazioni elettroniche, dei termini 
ultimi previsti per la cancellazione in 
conformità degli articoli 5, 6 e 7, a norma 
del paragrafo 1, sono soggette a sanzioni 
amministrative pecuniarie fino a 20 000 
000 EUR, o per le imprese, fino al 4% del 
fatturato mondiale totale annuo 
dell'esercizio precedente, se superiore.

3. In conformità al paragrafo 1, la 
violazione delle seguenti disposizioni del 
presente regolamento è soggetta a sanzioni 
amministrative pecuniarie fino a 20 000 
000 EUR, o per le imprese, fino al 4 % del 
fatturato mondiale totale annuo 
dell'esercizio precedente, se superiore:

Or. en

Emendamento 808
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Le violazioni del principio della 
riservatezza delle comunicazioni, del 
trattamento consentito dei dati delle 
comunicazioni elettroniche, dei termini 
ultimi previsti per la cancellazione in 
conformità degli articoli 5, 6 e 7, a norma 
del paragrafo 1, sono soggette a sanzioni 
amministrative pecuniarie fino a 20 000 
000 EUR, o per le imprese, fino al 4% del 
fatturato mondiale totale annuo 
dell'esercizio precedente, se superiore.

3. In conformità al paragrafo 1, la 
violazione delle seguenti disposizioni del 
presente regolamento è soggetta a sanzioni 
amministrative pecuniarie fino a 20 000 
000 EUR, o per le imprese, fino al 4 % del 
fatturato mondiale totale annuo 
dell'esercizio precedente, se superiore:

Or. en

Emendamento 809
Cornelia Ernst

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 3 – comma 1 (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(a) il principio di riservatezza delle 
comunicazioni, a norma dell'articolo 5;

(b) il trattamento consentito dei dati delle 
comunicazioni elettroniche, a norma 
dell'articolo 6;

(c) i termini ultimi previsti per la 
cancellazione e gli obblighi di 
riservatezza, a norma dell'articolo 7;

(d) gli obblighi di tutte le persone fisiche o 
giuridiche che effettuano il trattamento 
dei dati delle comunicazioni elettroniche a 
norma dell'articolo 8;

(e) i requisiti per il consenso, a norma 
dell'articolo 9;

(f) gli obblighi del fornitore di programmi
o componenti hardware che consentono le 
comunicazioni elettroniche, a norma 
dell'articolo 10;

(g) gli obblighi dei fornitori di servizi di 
comunicazione elettronica, dei fornitori di 
servizi della società dell'informazione o 
dei produttori di componenti hardware o 
programmi che consentono il recupero e 
la presentazione di informazioni in rete, a 
norma dell'articolo 17.

Or. en

Emendamento 810
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 3 – comma 1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(a) il principio di riservatezza delle 
comunicazioni, a norma dell'articolo 5;

(b) il trattamento consentito dei dati delle 
comunicazioni elettroniche, a norma 
dell'articolo 6;
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(c) i termini ultimi previsti per la 
cancellazione e gli obblighi di 
riservatezza, a norma dell'articolo 7;

(d) gli obblighi di tutte le persone fisiche o 
giuridiche che effettuano il trattamento 
dei dati delle comunicazioni elettroniche a 
norma dell'articolo 8;

(e) i requisiti per il consenso, a norma 
dell'articolo 9;

(f) gli obblighi dei fornitori di programmi 
che consentono le comunicazioni 
elettroniche, a norma dell'articolo 10;

(g) gli obblighi dei fornitori di servizi di 
comunicazione elettronica, dei fornitori di 
servizi della società dell'informazione o 
dei produttori di componenti hardware o 
programmi che consentono il recupero e 
la presentazione di informazioni in rete, a 
norma dell'articolo 17.

Or. en

Emendamento 811
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri stabiliscono le 
norme relative alle sanzioni per le 
violazioni degli articoli 12, 13, 14 e 17.

soppresso

Or. en

Motivazione

L'emendamento si basa sulle raccomandazioni formulate dal GEPD e dal gruppo di lavoro 
"Articolo 29". Tale aspetto è coperto dall'introduzione dei riferimenti nel presente articolo, al 
fine di garantire la piena armonizzazione.

Emendamento 812
Cornelia Ernst
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Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri stabiliscono le 
norme relative alle sanzioni per le 
violazioni degli articoli 12, 13, 14 e 17.

soppresso

Or. en

Emendamento 813
Axel Voss, Heinz K. Becker, Elissavet Vozemberg-Vrionidi

Proposta di regolamento
Articolo 23 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 23 bis

Si applica l'articolo 83 del regolamento 
(UE) 2016/679.

Or. en

Motivazione

Le condizioni per infliggere sanzioni amministrative pecuniarie sono disciplinate dall'articolo 
83 del regolamento (UE) 2016/679. Le precisazioni contenute nel testo in esame modificano 
l'articolo 83 del regolamento (UE) 2016/679 e creano un doppio regime. Tale struttura 
duplice renderebbe più difficile la corretta applicazione del diritto da parte delle autorità di 
controllo e del giudice e potrebbe dar luogo a disparità di trattamento.

Emendamento 814
Axel Voss, Heinz K. Becker, Elissavet Vozemberg-Vrionidi

Proposta di regolamento
Articolo 24

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 24 soppresso

Sanzioni
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1. Gli Stati membri stabiliscono le norme 
relative alle altre sanzioni per le violazioni 
del presente regolamento, in particolare 
per le violazioni non soggette a sanzioni 
amministrative pecuniarie a norma 
dell'articolo 23, e adottano tutti i 
provvedimenti necessari per assicurarne 
l'applicazione. Tali sanzioni devono 
essere effettive, proporzionate e 
dissuasive.

2. Ogni Stato membro notifica alla 
Commissione le disposizioni di legge 
adottate ai sensi del paragrafo 1 entro 18 
mesi dalla data di cui all'articolo 29, 
paragrafo 2, e comunica sollecitamente 
ogni successiva modifica.

Or. en

Motivazione

Le sanzioni sono disciplinate dall'articolo 84 del regolamento (UE) 2016/679. Le precisazioni 
contenute nel testo in esame modificano l'articolo 84 del regolamento (UE) 2016/679 e 
creano un doppio regime. Tale struttura duplice renderebbe più difficile la corretta 
applicazione del diritto da parte delle autorità di controllo e del giudice e potrebbe dar luogo 
a disparità di trattamento.

Emendamento 815
Axel Voss, Heinz K. Becker, Elissavet Vozemberg-Vrionidi

Proposta di regolamento
Articolo 24 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 24 bis

Si applica l'articolo 84 del regolamento 
(UE) 2016/679.

Or. en

Motivazione

Le sanzioni sono disciplinate dall'articolo 84 del regolamento (UE) 2016/679. Le precisazioni 
contenute nel testo in esame modificano l'articolo 84 del regolamento (UE) 2016/679 e 
creano un doppio regime. Tale struttura duplice renderebbe più difficile la corretta 
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applicazione del diritto da parte delle autorità di controllo e del giudice e potrebbe dar luogo 
a disparità di trattamento.

Emendamento 816
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 25

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 25 soppresso

Esercizio della delega

1. Il potere di adottare atti delegati è 
conferito alla Commissione alle 
condizioni stabilite nel presente articolo.

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 
all'articolo 8, paragrafo 4, è conferito alla 
Commissione per un periodo di tempo 
indeterminato a decorrere dalla [data di 
entrata in vigore del presente 
regolamento].

3. La delega di potere di cui all'articolo 8, 
paragrafo 4, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento 
europeo o dal Consiglio. La decisione di 
revoca pone fine alla delega di potere ivi 
specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o 
da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti 
delegati già in vigore.

4. Prima di adottare un atto delegato, la 
Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro 
conformemente ai principi stabiliti 
dall'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016.

5. Non appena adotta un atto delegato, la 
Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al 
Consiglio.
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6. L'atto delegato adottato ai sensi 
dell'articolo 8, paragrafo 4, entra in 
vigore solo se né il Parlamento europeo 
né il Consiglio hanno sollevato obiezioni 
entro il termine di due mesi dalla data in 
cui esso è stato loro notificato o se, prima 
della scadenza di tale termine, sia il 
Parlamento europeo, sia il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale 
termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio.

Or. en

Motivazione

L'unico atto delegato riguarda le icone in materia di vita privata, all'articolo 8, paragrafo 4, 
della proposta in esame, un aspetto già disciplinato dal regolamento generale sulla 
protezione dei dati e quindi non necessario.

Emendamento 817
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 26 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione è assistita dal 
comitato per le comunicazioni istituito 
all'articolo 110 della [direttiva che 
istituisce il codice europeo delle 
comunicazioni elettroniche]. Esso è un 
comitato ai sensi del regolamento (UE) 
n. 182/201129.

1. La Commissione è assistita dal 
comitato istituito dall'articolo 93 del 
regolamento (UE) 2016/679. Esso è un 
comitato ai sensi del regolamento (UE) 
n. 182/201129.

_________________ _________________

29 Regolamento (UE) n. 182/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
febbraio 2011, che stabilisce le regole e i 
principi generali relativi alle modalità di 
controllo da parte degli Stati membri 
dell'esercizio delle competenze di 
esecuzione attribuite alla Commissione 
(GU L 55 del 28.2.2011, pagg. 13-18).

29 Regolamento (UE) n. 182/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
febbraio 2011, che stabilisce le regole e i 
principi generali relativi alle modalità di 
controllo da parte degli Stati membri 
dell'esercizio delle competenze di 
esecuzione attribuite alla Commissione 
(GU L 55 del 28.2.2011, pagg. 13-18).
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Or. en

Emendamento 818
Michał Boni, Roberta Metsola, Frank Engel, Tomáš Zdechovský, Carlos Coelho, Pál 
Csáky, Elissavet Vozemberg-Vrionidi

Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La direttiva 2002/58/CE è abrogata 
a decorrere dal 25 maggio 2018.

1. La direttiva 2002/58/UE è abrogata 
a decorrere dal [un anno dopo la data di 
entrata in vigore del presente 
regolamento].

Or. en

Emendamento 819
Judith Sargentini, Jan Philipp Albrecht

Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La direttiva 2002/58/CE è abrogata
a decorrere dal 25 maggio 2018.

1. La direttiva 2002/58/CE e il 
regolamento (UE) n. 611/2013 della 
Commissione sono abrogati a decorrere 
dal 25 maggio 2018.

Or. en

Motivazione

Poiché le notifiche delle violazioni sono ora interamente disciplinate dal regolamento 
generale sulla protezione dei dati, il regolamento della Commissione sulle notifiche delle 
violazioni, che si basa sulla vecchia direttiva e-privacy, dovrebbe essere anch'esso abrogato.

Emendamento 820
Peter Kouroumbashev, Maria Grapini

Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. La direttiva 2002/58/CE è abrogata 
a decorrere dal 25 maggio 2018.

1. La direttiva 2002/58/CE è abrogata 
a decorrere dal 25 novembre 2018.

Or. en

Emendamento 821
Anna Maria Corazza Bildt

Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La direttiva 2002/58/CE è abrogata 
a decorrere dal 25 maggio 2018.

1. La direttiva 2002/58/CE è abrogata 
a decorrere dal [XXX].

Or. en

Emendamento 822
Michał Boni, Roberta Metsola, Frank Engel, Tomáš Zdechovský, Carlos Coelho, Pál 
Csáky, Elissavet Vozemberg-Vrionidi

Proposta di regolamento
Articolo 28 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Entro il 1° gennaio 2018 la Commissione 
stila un programma particolareggiato per il 
monitoraggio dell'efficacia del presente 
regolamento.

Entro [la data di entrata in vigore del 
presente regolamento] la Commissione 
stila un programma particolareggiato per il 
monitoraggio dell'efficacia del presente 
regolamento.

Or. en

Emendamento 823
Brice Hortefeux, Rachida Dati

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 2 – comma 1
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Testo della Commissione Emendamento

Esso si applica a decorrere dal 25 maggio 
2018.

Esso si applica a decorrere dal [un anno 
dopo la data di entrata in vigore del 
presente regolamento].

Or. en

Emendamento 824
Michał Boni, Roberta Metsola, Frank Engel, Tomáš Zdechovský, Carlos Coelho, Pál 
Csáky, Elissavet Vozemberg-Vrionidi

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Esso si applica a decorrere dal 25 maggio 
2018.

Esso si applica a decorrere dal [un anno 
dopo l'entrata in vigore del presente 
regolamento].

Or. en

Emendamento 825
Anna Maria Corazza Bildt

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Esso si applica a decorrere dal 25 maggio 
2018.

Esso si applica diciotto mesi dopo l'entrata 
in vigore.

Or. en

Emendamento 826
Peter Kouroumbashev, Maria Grapini

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento
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Esso si applica a decorrere dal 25 maggio
2018.

Esso si applica a decorrere dal 25 
novembre 2018.

Or. en

Emendamento 827
Axel Voss, Heinz K. Becker

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Esso si applica a decorrere dal 25 maggio 
2018.

Esso si applica a decorrere dal 25 maggio 
2019.

Or. en

Motivazione

Il regolamento dovrebbe entrare in vigore non prima del 25 maggio 2019 e al più tardi entro 
un anno dall'entrata in vigore del codice europeo delle comunicazioni elettroniche 
(COM(2016) 590 final). Se è vero che la proposta in esame e il regolamento (UE) 2016/679 
dovrebbero essere applicati in parallelo, è tuttavia necessario garantire alle imprese un arco 
di tempo realistico per adeguarsi, così come è necessario allineare le definizioni al codice 
europeo delle comunicazioni elettroniche.
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